
Art. 7  

(I servizi educativi integrativi al nido e polo d'infanzia)  

1. I servizi educativi integrativi al nido ampliano l'offerta formativa, offrono risposte flessibili e diversificate 

sotto il profilo strutturale e organizzativo. È obbligatoria la presenza di personale educatore con specifiche 

competenze professionali.  

 

2. I servizi educativi integrativi al nido sono:  

 

a) i servizi educativi presso il domicilio della famiglia o dell'educatore o tagesmutter3 o in altro spazio 

a ciò destinato completano l'offerta di sevizi per la prima infanzia e sono caratterizzati da un alto 

grado di personalizzazione per il numero ridotto di bambini affidati ad uno o più educatori in modo 

continuativo e possono accogliere al massimo cinque bambini in spazi idonei e sicuri;  

b) i centri per bambini e famiglie accolgono bambini insieme ad un adulto accompagnatore per fini di 

aggregazione sociale e ludica per i bambini e di comunicazione ed incontro per gli adulti che 

condividono problematiche educative per l'età infantile e per i quali non vi è affidamento di minori;  

c) gli spazi gioco per bambini offrono accoglienza ed un ambiente organizzato con finalità di cura, 

educativa, ludica di socializzazione per bambini da diciotto a trentasei mesi. Non offrono il servizio 

di mensa, sono privi di spazi per il riposo e prevedono una frequenza flessibile concordata con il 

personale educatore.  

 

3. Il polo d'infanzia comprende in un'unica struttura più servizi educativi per bambini in età da zero mesi a 

sei anni al fine di condividere i servizi generali e gli spazi collettivi, abbattere i costi di costruzione e 

gestione, per favorire la continuità del progetto educativo e per offrire ai bambini di diversa età esperienze 

programmate di gioco e di incontro.  

 

3 Parole inserite dall’art. 2 della l.r. 5 luglio 2016, n. 20.  


